
s iin o , essendo lulto  il popolo in a r m i , e com inciandosi a far 
di m olti danni, il palatino di Cracovia, con quei signori che e ra ­
no nella c ittà  , diede o rd in e , con m olta lor laude , che si m et­
tesse freno al volgo , come fu fa tto , facendo rilasciare i F ra n ­
cesi che erano già p r ig io n i, m ettendo guard ie al p a lazzo , 
e facendovi en tra re  tutti i dipendenti dalla corte. E  il signor 
Laschi ebbe cura di andare alle case di lu tti  gli am basciato- 
r i  perchè non fosse fatto loro alcun o ltra g g io , m assim e per­
chè erano malissim o veduti p e r il dubbio che non avessino 
consigliato il re ad andarsene in  quella m aniera. P e r  il quale 
accidente erano tu tti sp a v e n ta ti , ma m aggiorm ente per le con­
seguenze che polevan venir d ie tro  , m assim e essendosi inteso 
che la cavalleria polacca era  precip itosam ente en trata nel pae­
se dell’ Im peratore , e dall’ a ltra  parte  non essendo ferm ata a l­
cuna sorta di pace o tregua col M oscovito , nè coi T a r ta r i ,  
nè coi T u rc h i , nè con a ltri confinanti. Così si passarono 
m olli g iorn i con estrem o spaven to , talché i fo re s tie r i, m a i 
F rancesi in p a rtico la re , non ardivano uscire di casa , ed e ra ­
no malissim o veduti. Ma dappoi tal fu la destrezza e pruden­
za d i quei sen a to ri, che fecero a ciascuno re s titu ire  le robe 
to l te , ed usar cortesia a t u t t i , ed a m e in particolare fu 
fallo intendere dal palatino di Cracovia che non dubitassi punto 
e fossi sicurissim o d ’ esser veduto molto v o len tie ri, ed onora­
to o ltre qualsivoglia persona pubblica , com e quello che era 
am ico di tu tti e confidente d ’ ogni p a r te ;  e m i ricercarono a n ­
cora eh ’ io volessi scrivere alle SS. VV. E E . che volessero in 
caso così dubbioso ed im portante d a r loro qualche consiglio : 
testim onio della g rande prudenza con la quale le SS. V Y. E E . 
governano gli stati lo r o , onde sono ricerca te  ad insegnare a 
governare i regn i d ’ altri.

Furono  tanti g li a cc id en ti, gli s tr e p i t i , e così varj i d i­
scorsi e rag ionam enti che si sentirono dopo la parlila  del 
re  per tu tto  quel re g n o , che im possibil sarebbe il raccontarli 
anco som m ariam ente ; onde passerò a d ire  com e fu , dopo al 
quanti g io rn i , risolu to  di d isputare questa m ateria  in  senato 
dalla m aggior parte  de’ signori principali del regno in V arsa­
via ; dove per la convocazione l’arcivescovo ( secondo il solito
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